
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Piani di risorse per la spesa infrastrutturale della Campania e della città 

metropolitana di Napoli “in spesa” sul territorio 
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Per quanto riguarda la spesa pubblica per investimenti il territorio è 

interessato da due programmi  pluriennali di riferimento1, che hanno il merito 

di avere sistematizzato e organizzato per temi la spesa  in conto capitale e 

fatto confluire le diverse fonti di risorse, sia europee sia nazionali. 

Si tratta del Patto per la Campania e del Patto per la città metropolitana di 

Napoli.  

 

il «Patto per la Campania» è il primo Patto del masterplan per il Mezzogiorno, 

siglato ad aprile 2016 tra il Premier Renzi e dil Governatore della Regione 

Campnaia Vincenzo De Luca,  di valore di circa 10 miliardi di Euro fino al 2020. 

Il Patto, nella prima stesura, conteneva interventi per un valore complessivo di € 

9.558.244.000,00 di cui 2.780 mln di euro a valere sul Fondo di Sviluppo e 

Coesione 2014–2020 ed ulteriori € 6.778.244.000,00 a valere su Fondo Sviluppo e 

Coesione 2007-2013, Piano Azione Coesione, CIPE, Leggi di scopo, Programma 

Operativo Complementare 2014-2020 ovvero su Fondi strutturali europei inseriti in 

strumenti di programmazione nazionale (PON ciclo2014-2020) e/o regionale (POR 

Campania 2014–2020). 

 
                                                      
1 Tali programmi rientrano nell’iniziativa, facente capo alMaster plan per il Mezzogiorno, rispetto alla quale  Il 
Governo Renzi si è attivato per sottoscrivere 16 Patti per il Sud: uno per ognuna delle 8 Regioni (Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna), uno per ognuna delle 7 Città Metropolitane (Napoli, Bari, 
Reggio Calabria, Messina, Catania, Palermo, Cagliari) ai quali si aggiunge il Contratto Istituzionale di Sviluppo 
(CIS) di Taranto. 
 



 

Successivamente con DGR n. 280 del 23/05/2017, pubblicata sul Burc n. 43/2017, 

il Patto ha subito una rimodulazione al fine di rendere i cronoprogrammi dei singoli 

interventi compatibili con il termine del 31 dicembre 2019, previsto dalla citata 

delibera CIPE n. 26/2016 per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 

vincolanti, nonché di garantire l’allineamento con altre decisioni di 

programmazione assunte a livello nazionale; 

La dotazione finanziaria del patto riprogrammato (riportato in allegato) resta 

sostanzialmente la stessa (con una lieve modifica al rialzo per un importo 

complessivo che arriva a circa 9,8 miliardi di euro). 

 

*** 

 

Il Patto per lo sviluppo della Città metropolitana di Napoli, siglato tra il premier 

Renzi e il Sindaco della città metropolitana De magistris a ottobre 2016, ha un 

valore complessivo di 629 milioni di Euro, di cui 308 milioni di euro a valere su 

FSC 2014-2020  e con impatti finanziari “potenziali”  per circa 70 milioni di Euro al 

2017. 

 
 



Oltre al suddetto Patto, per la città metropolitana di Napoli esistono altre 

significative risorse appostate ed affidate ad  un’unica governance, per un valore 

complessivo (compreso il Patto per Napol) di circa 1,5 miliardi di risorse come di 

seguito rappresentate:  

 
 

Fonte: Città metropolitana di Napoli 

 


